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Approccio alla persona con disabilità
Il progetto nasce dall’esigenza di armonizzare e potenziare le modali-
tà comunicative e di approccio alla persona disabile nei soci volontari 
dell’UNITALSI.
“In Ascolto” è un progetto di formazione in grado di raggiungere tutti 
i soci dell’UNITALSI per renderli consapevoli e partecipi del diverso ap-
proccio alla disabilità che vede il superamento del modello medico e 

promuove il modello sociale (Convenzio-
ne ONU sui diritti delle persone 

con disabilità del 2007).
LE SPESE DI VIAGGIO, VITTO E ALLOGGIO

DEI PARTECIPANTI SONO FINANZIATE 
DAL MINISTERO CHE HA APPROVATO IL PROGETTO

Partecipano al progetto
i Presidenti di sottosezione
o persone da loro delegate che abbiano 
competenze specifiche come psicologi, 
assistenti sociali, educatori ecc.

Progetto finanziato dal
Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali
Ai sensi dell'articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017 | Avviso 1/2017
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Per aderire al PROGETTO 
inviare i propri dati a

in

ascolto

in

ascolto



Risultati attesi
La formazione dei soci è sempre stata un’attività prepon-
derante dell’UNITALSI. Ogni anno sono organizzati incontri 
formativi sia a livello nazionale sia nelle sedi locali dell’Asso-
ciazione. Questo progetto per la prima volta coinvolge i soci 
volontari con incarichi di responsabilità e tutti gli altri soci in 
una formazione univoca dando ai responsabili la funzione di for-
mati e formatori. 
Tutto il corso di formazione prevede la partecipazione alle lezio-
ni frontali e di laboratorio e il coinvolgimento dei responsabili (o 
loro delegati) nella formazione.
Dalla realizzazione del progetto si attende una rilevante adesio-
ne sia dei Responsabili dell’Associazione sia dei volontari sul ter-
ritorio.
Al termine del percorso formativo ci si aspetta che tutti i volon-
tari dell’associazione si pongano di fronte alla persona con disa-
bilità che incontrano quotidianamente con una maggiore con-
sapevolezza comunicativa e di ascolto nello spirito di 
una migliore accoglienza ed integrazione. 
La partecipazione al progetto formativo 
di volontari di altre associazioni im-
pegnate con persone disabili con-
soliderà le sinergie già in atto in 
alcune realtà e ne creerà di nuo-
ve laddove queste sono assenti.

Metodologie di intervento previste
Il progetto “IN ASCOLTO” prevede lo svolgersi delle attività formative su tre 
livelli e 5 moduli:

Livello 1 - Formazione dei Responsabili delle Sottosezioni
La formazione si attua per Macro aree Nord, Centro e Sud. La metodologia 
prevede una parte didattica frontale ed una parte esperienziale di laborato-
rio. La formazione si svolge a Roma e prende in esame i seguenti argomenti: 
la presa in carico verso una nuova pragmatica della comunicazione; comuni-
cazione verbale e non verbale; ascolto attivo; ascoltarsi per ascoltare; le no-
stre disabilità comunicative; tecniche per riconoscerle e modificarle; comuni-
cazione con la famiglia. 

Livello 2 - Formazione a cascata 
I Responsabili con l’ausilio di sussidi preparati ad hoc riproporranno nelle 
sottosezioni gli argomenti della formazione che hanno acquisito durante il 
corso. In questa fase saranno invitati a partecipare alla formazione oltre ai 
soci dell’UNITALSI anche le associazioni che si occupano a vario titolo delle 
persone con disabilità.

Livello 3 – Pellegrinaggio ed evento
L’ultima fase del progetto prevede l’organizzazione di un pellegrinaggio che 
vedrà la partecipazione di coloro che hanno aderito alla formazione come 
momento di incontro e di restituzione dei risultati ottenuti sul territorio. L’e-
vento sarà aperto anche alle altre organizzazioni che potrebbero essere inte-
ressate ad approfondire il rapporto tra volontari ed il mondo della disabilità.

Idea del   PROGETTO
L’UNITALSI si è resa conto che il cambio di prospettiva sulla disabilità operato 
dalla dichiarazione dei diritti dell’uomo non ha raggiunto tutti i soci volon-
tari che svolgono le loro attività a fianco delle persone con disabilità e che 
persiste ancora in molti l’atteggiamento assistenzialista che vede nel disabile 
soltanto una persona bisognosa di cura alla quale è necessario programmare 
la giornata.
È del tutto normale che questo accada in un’associazione i cui soci hanno 
differenti livelli culturali e provengono da luoghi molto diversi del Paese. Gli 
associati hanno in comune l’amore per l’associazione e mettono tutta la de-
dizione di cui sono capaci nelle attività che svolgono, proprio per questo, l’U-
NITALSI ha sentito l’esigenza di realizzare un progetto di formazione che sia in 
grado di raggiungere tutti i soci per renderli partecipi del diverso approccio 

alla disabilità e portarli a conoscere i meccani-
smi della comunicazione e dell’ascol-

to, potenziando in tutti le ca-
pacità di relazione con 

l’altro.


